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	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione
Lo studente deve dimostrare di saper leggere dei testi destinati all’infanzia collocati prevalentemente nell’Ottocento italiano individuandone la portata pedagogica e interpretarli nel loro contesto storico-politico. Peraltro deve essere in grado di sottoporre l’impianto educativo originale ad un’analisi che si avvale di criteri analitici recenti. Deve peraltro possedere una conoscenza di base degli elementi linguistici e semiotici che concorrono all’elaborazione di testi funzionali, caratterizzanti la suddetta letteratura. Deve dimostrare di conoscere le principali tappe nonché gli autori più significativi del primo secolo di letteratura per l’infanzia in Italia. Gli si richiede una particolare conoscenza in materia di fiabe, che vada oltre le solite affermazioni di rito, e abbia cognizione degli aspetti specifici che hanno contraddistinto l’ambito italiano di fronte al resto d’Europa. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Lo studente deve saper mettere in atto le proprie conoscenze e capacità critiche, per renderle produttive anche in un contesto comunicativo.
Autonomia di giudizio
Grazie alle capacità critico-analitiche, lo studente sarà in grado di sottoporre la propria posizione ad una verifica critica, individuando ed isolando quelle componenti che sono retaggio di luoghi comuni e di un percorso formativo non specifico, bensì generico e dilettantesco. Tuttavia, l’autonomia di giudizio è un requisito di qualsiasi attività scientifica, pertanto dovrebbe far parte dei requisiti minimi del lavoro accademico. 
Abilità comunicative
La formazione alla capacità di sintesi e di precisione, indispensabile per istaurare un rapporto di autentica comunicazione, trova la sua verifica nell’esame di profitto in forma scritta.
Capacità d’apprendimento
Le lezioni sono volte all’incremento della capacità d’apprendimento grazie ad una adeguata strutturazione ed esemplificazione del discorso. Particolare importanza sarà posta sull’aspetto della contestualizzazione, specie in quelle parti in cui prevale la dimensione storica. 




	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 
Indicare gli obiettivi formativi dell’insegnamento, del modulo o del laboratorio.
L’insegnamento mira a formare studenti esperti di teoria e prassi educativa nell’ambito delle tematiche discusse con competenze tecniche e teoretiche in materia di intervento sociale in comunità private, pubbliche e del privato sociale. Sarà a tal fine indispensabile sviluppare negli studenti la capacità comunicativa di saper trasmettere in modo comprensibile e convincente le proprie conoscenze per mettere a frutto i saperi acquisiti. 
Indicare gli obiettivi formativi di ogni singolo argomento dell’insegnamento, del modulo o del laboratorio.

Acquisizione di dati, costruzione di un quadro di conoscenze, anche extrapedagogiche, per creare le basi necessarie alla comprensione dei singoli fenomeni. Collocazione degli eventi in dimensione storico-temporale. 




	Letteratura per l’infanzia
	La letteratura per l’infanzia in Italia e il tormentato rapporto con la fiaba.

	60
	LEZIONI FRONTALI

	4
	Introduzione alla tematica.

	4
	Puntualizzazione delle questioni da affrontare e determinazione del metodo.

	20
	Il quadro storico a livello europeo.

	20
	Problematiche e modelli pedagogici, e le loro espressioni testuali.

	12
	Lettura e commento contrastivo di testi scelti.


	TESTI CONSIGLIATI
	I testi  obbligatori
P. Boero / C. De Luca, La letteratura per l’infanzia, Laterza, Roma-Bari 1995/2008, pp. 1-239. 

St. Calabrese, Letteratura per l’infanzia. Fiaba, romanzo di formazione, crossover, Bruno Mondadori, Milano 2013.

F. Bacchetti (a cura di), Attraversare boschi narrativi, Liguori, Napoli 2010. (letture scelte)
C. Collodi, Pinocchio, edizione conforme al testo del 1883.

E. De Amicis, Cuore, qualsiasi edizione.

J. Bruner, La fabbrica delle storie, Laterza, Roma-Bari 2002.
R. Denti, “La fiaba di tradizione orale base di ogni narrazione” in: Raccontare ancora (a cura di S. Blezza Picherle), Vita e Pensiero, Milano 2007.
L. Kirchner, “La fiaba: una, nessuna, centomila” in: L.A. Callari, Nonni che narrano, Navarro, Palermo 2013.

J. e W. Grimm, Fiabe, (trad. di Elena Franchetti o Clara Bovero), BUR, Milano 1995 o altra edizione, KHM nn. 6, 9, 12, 29, 33 e cinque fiabe a libera scelta. 

Ch. Perrault, Fiabe, (a cura di I. Porfido, intr. di D. Galateria), Marsilio, Venezia 2002. 

I. Calvino, Fiabe italiane, Einaudi, Milano 1993, nn. 52, 53, 56, 148, 151. 

Letture di approfondimento:

St. Thompson, La fiaba nella tradizione popolare, Il Saggiatore, Milano 1994. 
M. Lüthi, La fiaba popolare europea, Mursia, Milano 1979, pp. 11-133.

Altri testi di approfondimento, anche obbligatori, saranno aggiunti e messi a disposizione dei frequentanti. 



